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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

À luglio inflazione più 1,7 jpèr cento • . * . tf 

4 NfMe il coste eoHa vita è aumentato deH'1,7 
per eeorto. E' la più «Ita erosene M prosai da 
cinone mesi a quatta paria. H tasso annuo di In-
flazlona si attesta cosi Intorno al t\S por conto. 
H sottoro dova I prozìi sono rincarati di più è 
quoilo aumentare, anche per le massiccia impor­
tazione di quarti prodotti cUifostoro. Vi sono sta­

ti poi forti aumenti dell'elettricifà e dai 
simili ( M por conto). Questa volta t'origino del­
l'incremento dol tasso Inflazionistico non si può 
addebitare al potrolio porche della fina di alligno 
— quando vi fu la conferenza di Algori del paesi 
produttori — il oreaglo ha subito ribassi dol 
prezzo, anche sensibili. A PAGINA é 
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L'addio dell'immensa folla alle Vittime — La cerimonia religio-
s '̂eT.là manKestazionecNile — Calore per Pertini/proteste al­
l'indirizzo della DC é del governo — Il fermo discorso del sindaco 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA — Alla più grande delle stragi 
l'Italia ha risposto con. la più grande delle 
manifestazioni popolari, con l'immensa fór­
ca delle quattrocentomila persone che ieri 
riempivano piazza Maggiore e dintórni. Non 
passeranno. Ora sappiamo che gK assassini 
non' passeranno. Questi morti sugelleranno 
soltanto là loro infamia, non costruiranno -
nulla su questo sangue. v ' 
• Lo sappiamo. Anche se ora è difficile ri­
comporre le immàgini di * questa straordina­
ria giornata, ricordarne i ' suoni, le sensa­
zioni, i colori. Anche se e difficile parlarne, ' 
perché difficili sono tutti i grandi eventi, ' 
le grandi prove. Piazza Maggiore, ieri, era 
un enorme specchiò.' Uno specchio bianco e 
rosso di fiori, di striscioni, di bandière, di , 
gonfaloni. E rifletteva l'Italia intera: le sue 
sofferenze, le sue speranze, le energie inv> 
mense che in essa, in noi, continuano a vivere 
nonostante le stragi, gli omicidi, i complotti 
Nonostante i ritardi, le cose non fatte, le 
ipocrisie è le viltà di coloro che, immuta­
bili nel tempo, e nei metodi, reggono la bar­
ra del timone, o, come più spesso accade, 
non la reggono affatto, ma imperturbabili 
continuano ad occupare la plancia di co­
mando. "->-

Anche loro, ieri, erano a Bologna, in quel-
~ . ^ è : ; > k '-"• ;;V _-• ':/ - : .;-•• ;':r '-'.:'•- '-•' ";~" ' ' 

la piazza. E tutti hanno potuto vedere la 
loro immagine ; riflessa in quello straordi­
nario specchio.. E hanno potuto fischiarla, 
giudicarla, dire con rabbia la propria stan­
chezza. Non era, queHo di piazza Maggio­
re, un dolore silenzioso, non raccontava sol­
tanto della pietà per le vittime innocenti 
Era un dolore che chiedeva con forza, con 
accenti aspri, con durezza, tutta la giusti­
zia alla quale ha diritto. Lanciava un mes­
saggio preciso, difficile per tutti. 

£' cominciata presto, questa giornata..Sot­
to il sole torrido del primissimo pomeriggio, 
la folla, venuta da tuttor il Paese, aveva 
cominciato a riempire la piazza di striscio­
ni, bandiere, càrteffi. Ed ha atteso a lungo, 
per ore, ; torturata da un caldo impietoso, 
ostinata ed immobile, cosciente del signifi­
cato di quella presenza. Poi la piazza non 
è bastata più. E la massa compatta degli; 
uomini, una enorme distesa di improv­
visati cappelli di carta, si è estesa lungo 
via. Rizzoli, " fino oltre piazza Ravegnana, 
lungo via Indipendenza, via Ugo Bassi « An­
che in piazza Malpighi è pieno di gente — 
dice uno dei ragazzi del servizio d'ordine — 
anche in piazza Malpighi >. 

Alle 16, luogo l'ampio corridoio dehmatato 
Massimo Cavallini 
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DaUa nostra redazione -
BOLOGNA — E*; stato fatto I 
un; lume* Marco-,<Roy» Af- ' 

'. fàtigàtò,.'*che- è 'stato fer­
mato. 'Ha 2t anni,' di :Lucca,i 
latitante perché favorì la fu-\ 
ga/:dopoH duplice omicidio. 
di Empoli* (U 24 gennàio '75) ] 
di Mario Tutù; E1 latitante 
'dal:. 78. 'Il' 7 luglio scorso, 
invece^ fu condannato in con-. 
tumacta dal tribunale di Pi-. 
so, per quel favoreggiamento, 
a Z anni e 6 mesi di galera. 
Vn*anno"gli fu condonato. Il 
suo nome non lo 'ha^ fatto &' 
dr. Luigi Persico, *ii magistra­
to •• che dirìge • l'inchiesta per.. 
la'strage di sàbato alla sta­

zione di Bologna. E nemmeno : 
lo hanno fatto gli altri ma-' 
gistrati che (toUaborano nel­
la stessa drammatica: tndaat- ' 
net Udr.,Riccardo Rossi, so­
stituto di'turno U giorno del­
l'eccidio, >a dn- Amo Dar-
dani\e-U dr. Gaudio -Nun-\ 

Hata, 3 quale già collaborò 
nella prima inchiesta deU'lta-
Ucus. ;-;\v.'-': c-:-:-\ \••'- --'^ -, 

nnomediAffatigato è sta­
to fatto ad Arezzo, una cit­
tà culla del temtismo nero. 
E* statò.lasciato /Strare an­
che dal Viminale, con ima 
leggerezza (se soltanto di que­
sto, si tratta) che dovrà es­
sere attentamente valutata: 

Tuttavia, nonostante le anti­
cipazioni, che avrebbero po­
tuto far scomparire, un - < te­
stimone molto importante » 
(cosi :ha spiegato la posizio­
ne del giovane lucchese U 
dr. Riccardo Rossi), Afjati-
gab è stato rintracciato a 
Nizza dove viveva da circa 
due anni sotto'falso nome. 
Lo hanno - fermato ' agenti 
franceshneBa famosa:«Pro­
menade dea Anolois >. Con lui 
sono, state fermate — si è 
poi appreso — - altre tre o 
quattro persone,, tra cui una 
cittadina britannica, nei cui 
appartamenti •sono state an­
che eseguite perquisizioni. 

Aveva. dei documenti. falsifi-. 
coti. Si tratta dì documenti 
certamente .Tubati all'ufficio 
anagrafico di qualche città. 
Bologna ha subito furti di 
tintòri e carte di identità in 
bianco.;". ••-A*• -s- - :; .. L.:- •_ *y p 

Si tratta di doctiinenti pro­
venienti da quelle imprese? 

Affatigatp viveva sulla Co­
stai Azzurra con ; Grande ri-
ièrvalezza; nella città fran­
cese aveva affittato, pare,' 
ben tre appartamenti. Molti, '. 
troppi per uno scàpolo, con 
scarse < risorse', personali. La 
procura della Repubblica- di: 

Bologna ha inoltrato una ri­
chiesta urgente di interroga­

re, ̂ sìa purè per rogatoria, il 
giovane Affatigato, m attésa 

. di. ottenere^ unn. provvedrmen-^ 
to di estradizióne, ma ora è' 
un-«testimone» spaventato. 
Si è poi appreso che contro 
Affatigato, esisteva, un man­
dato di cattura anche per fur­
to e falsificazione di una pa­
tente di guida. Di recente U 
suo nome era-stato messa in 
relazione alla tragedia avia­
toria del 28 giugno scorsói 
Qualcuno. aveva ' sostenuto che 
Affatigato era tra i passegge­
ri del DC 9 dèWltavia che, 
decollato dall'aeroporto civile 
di Bologna, era precipitato in 
mare qua.:do era già in vista 

di Palermo. Perche lo si vo­
leva dare per' morto? "La 'cir­
costanza, tuttavia, ebbe scar­
so "credito é,~del testo,**!* 
madre, Enrica Giorgetti con­
fermai che U figliole' aveva 
telefonato da una località tm-
preetsata deOa Francia e go­
deva ottima salute: "Ma ap­
pare ben strana questa vo­
lontà di darlo per, scomparso 
in [WM sciagura aerea. Coma 
e percherfk^ diffusa questa 
notizia?-

Marco Affatipato torna-al­
la ribalta oggi,. cpn'U inas-
: : Angelo Scagliarini 

(Segue a pagina. 4).. 

Stpnor Presidente della Re­
pubblica, 

torniamo su questa piaz­
za dove di fronte ad altri 
morti avevamo detto che la 
strage dell'Italicus non a-
vrebbe mai dovuto ripeter­
si. Se si è ripetuta, nono­
stante la lotta e la volon­
tà democratica del nostro 
popolo, e t» misura pm 
grande e se possibile più 
atroce, questo è motivo per 
noi di amarezza e dolore 
più cocente. 

Piangiamo le vittime di 
un delitto la cui infamia 
non sarà mai più cancella­
ta dalla coscienza del no­
stro popolo e dalla storia. 
Inviamo ai feriti U nostro 
augurio, ma sappiamo U 
tormento e l'angoscioso fu­
turo di numerosi fra loro. 
Alle famiglie esprimiamo 
la nostra solidarietà, seb­
bene un dolore come que­
sto, di chi ha visto la mor­
te dei propri congiunti più 
cari e di chi attende anco­
ra l'esito di ricerche stra­
zianti, come,non ha ragio­
ne nell'ordine delle cose-
umane così non trova con­
solazione. 

Duro è parlare oggi e 
riunirci in questa terribile 
circostanza, e si può essere 
colti da una rabbia desola­
ta, perchè non si vede per 
quale via possa farsi giusti­
zia, una giustìzia piena e 
finalmente rapida; e dun-
a w può sopravvenire la 

misureremo 
coi fatti 

la volontà 
belo Stato 
di stroncare 
reversione 

sensazione delFimpotenza, 
la perdita della speranza. 

Ma non è questo l'obiet­
tivo degli istigatori e degli 
esecutori del crimine? Ec­
coci di nuovo a interrogar­
ci sulla barbarie, se abbia 
una logica, un filo condut­
tore, uno scopo percepibi­
le. Che cosa si è voluto? 
Seminare il panico, indebo­
lire le difese della Repub­
blica, fino a soffocarla? 
Spostare fosse politico su 
posizioni di cieca conserva­
zione? O suscitare una rea­
zione violenta, per poi, do­
po averla provocata, prepa­
rare le condizioni détta re­
pressione? 

In queste. ore di lutto 
non possiamo evitare le do­
mande, lo sforzo di capire, 
se non vogliamo che l'an­
goscia si muti m dispera­
zione. IT necessario capire 
la logica del delitto per 

combatterlo'. Non si dica 
che la reazione popolare es­
sendo stata forte e ordina­
ta, ha snbito dissolto U di­
segno della provocazione, e 
che questo doveva essere 
previsto dagli assassinL Co­
storo non conoscono e non 
prevedono la forza e la ma­
turità del popolo. L'han­
no dimostrato a Milano, a 
Brescia, e per due volte a 
Bologna. Non si dica che 
gli attentati sono allora 
opera solitaria di un grup­
po di folti. Lo stesso copio­
ne che ha portato alla stra­
ge del 2 agosto è stato pro­
vato snll'/taliciu. La «fessa 
città, lo stesso nodo ferro­
viario, gli stessi giorni del­
le vacanze, quando i treni 
e le stazioni sono affollati 
dalla gente che parte, for­
se lo stesso proposito di 
recitare il crimine anche 
sul corpo di viaggiatori 
stranieri, e quindi di di­
mostrare ad altri popoli e 
governi la debolezza della 
nostra democrazia, e forse, 
mi inoltro neUa logica aber­
rante di questi nostri ne­
mici, a» orwttficare frtwri 
colpi liberticidi. 

il terrorismo nero, bloc­
cato dotte grandi manife­
stazioni popolari del 74, è 
sembrato rintanarsi € ce­
dere U passo. E3 un caso 
che nel momento in ani si 
indeboliscono altre freme 
eversive, ««ella nere tomi 
atta ribalta prima con av­
visaglie purtroppo trascu­
rate poi con fetta la ma 
carica omicida? Sono do-

(Segue a pagina 4) 

Ennesima sanguinosa sfida alla magistratura e allo Staio 

Ucciso dalla niafia a Palermo il Procuratore capo 
Gaetano Costa seguiva Tinchiesta\ sulla finanziaria della mafia legata a Sindona — Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO —La sfida deBa 
maria ha colpito e ucciso nuo­

vamente, con ferocia, ieri se­
ra, a Palermo, un altro uomo 
integerrimo, coraggioso, un 
magistrato che faceva il suo 
dovere, n procuratore capo 
della Repubblica del capoluo­
go siciliano, Gaetano Costa, fri 
anni, sposato, padre di due fi­
gli. dì sentimenti e milizia an­
tifascista — agli atti della 
commissione antimafia una 
sua coraggiosa deposizione 
contro le collusioni tra la ma­
fia e i pobbaci poteri, l'han­
no preso alle spalle. Gii han­
no sparato cinque colpi, l'ul­
timo alla nuca, per finirlo, n 
colpo di grazia. 

E* accaduto alle 19,30, in 
pieno centro dttadtoo. Il kil­
l er—a viso solo perziaanen-
te coperto dalla visiera di un 
berretta» estivo — è sceso da 
una « A1U > BaetaBmata, tar­
gata PA 401031 _ diranno al­
cuni testimoni — probabumen-
te rubata, che si era fermata 
poco prima davanti all'ingres­
so del graakte « Supercinema » 
— cbiuoo per te vacanae esti­
ve — neBa centrale via Ca­
vour. H sicario forse un gio-
vene sui X anni, camicia cqav 

ra, calzoni bra, ha sparato in 
rapida successione, davanti ai 
testimoni di «uà città semi-
spopolata perfl grande esodo 
di agosto. Uno di essi, pochi 
istanti dopo il delitto, ha te-

'kfonato, trincerandosi die­
tro ranonimato,' al centralino 

: deDa questjra, fornendo una 
dettagliata ricostruzione del­
l'accaduto. L'assassino dopo 
aver abbattuto 3 magistrato, 
ha avvolto la pistola, una ca­
lar© 38, m un giornale. E se 
ne è andato. Quel corpo san­
guinante, n- assacrato dai 
proiettili, k> trasportano subito 
all'ospedale « Cìvico». E' an­
cora in vita. l i in via Cavour. 
rimangono soltanto due picco­
le chiazze di sangue, circon­
date da un cerchio tracciato 
col gesso bianco, ed un ca­
pannello di folla. Poi, alle » . 
quando ancora in dttà la no­
tizia circola tra voci, smen­
tite, coritrosmentàte, falsi al­
larmi d'altri assassini, l'an­
nuncio ufficiale. Dalla porta 
n. t del pronto socuaso del 
reparto rianimazione esce un 
medico, emozionato: cSL Era 
fl procuratore Gaetano Costa. 

I primi a precipitarsi nel 

Vincenzo 

. . , . > 
(Segue a pagina 7) 

i al Senato: 
« Questi decreti 
sono inefficaci, 

ili e pericolosi » 
In un clima di litigio (la maggioranza appare assai divisa) 
prosegue al Senato il dibattito sui decreti economici. Iesi 
è intervenuto il- compagno Napoleone Coiajanrri, che ha 
defunto fe in i sure^ goveiro «inefficaci, inutili è perico­
lose». Questi provvedimenti — ha detto - sono stati uoV 

. lizzati da settóri defla maggioranza per mettere in moto 
una doppia manovra: dimostrare che il governo può con­
tare su un consenso «sociale», sebbene il PCI sìa afl'op» 
posizione; e dimostrare che finalmente in Italia c'è ve 
governo forte. E' una manovra già fallita — ha osservato 
Colajanni — ma restano però i problemi gravi aperti de 
questa inconsistente operazione economica, che fìcàsce per 
risolversi in un puro e semplice spreco di denaro. Co­
lajanni si è soffermato su tutte le critiche dei comunisti, 
e suDe proposte alternative avanzate dal PCI. Nel corso 
della seduta, una vera e propria bordata contro i decreti 
è venuta dal discorso di Bruno Vìsentioi, presidente del 
FRI, che he avuto parole assai dure per la linea del 

APAGHUY 

fife. 


